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Da parte della commissione inquirente 

Oggi interrogatorio 
pubblico per Gui 
Rumor e Tanassi 

Ieri sono stati ascoltati il generale Fanali e Antonio Le-
febvre - Documentate prove contro gli imputati - Gli Usa 
autorizzano di utilizzare senza segreti il materiale raccolto 

Lo ha rivelato imprudentemente uno degli imputati Deciso dal tribunale supremo militare 

Uccisero Cristina: avrebbe No al!a nì?*& 
. . . . . , . . per ì nazisti 

potuto indicare la casa-prigione j KaPPier e Reder 
Il 31 .luglio un carabiniere bussò alla porta di Rosa Cristiano per chiedere notizie su una j L'uomo delle Fosse Ardealine è da ieri nuovamente in sta-
licenza del bar di Gnemmi — Ma la donna s'impaurì e gridò: « Ci sono i carabinieri » to di arresto - La decisione dopo 3 ore di camera di COfìSÌ-
Se Cristina rivelava questo particolare sarebbe stato facile individuare il nascondiglio glio • Per il boia di Marzabotto respinto ogni ricorso 

Passo passo, con costanza, 
un interrogatorio dopo l'al
tro. l 'Inquirente è arrivata ai 
ministri. Oggi davanti ai ven
ti membri della Commissione 
sfilano i «big», quelli che 
hanno sempre sperato che 
alla fine le manovre dilato
rie, il fuoco di sbarramento 
delle eccezioni, maggioranze 
precostituite (ed è successo 
spesso nella precedente le
gislatura) di salvarsi. L'inter
rogatorio avverrà anche pub
blicamente: lo ha deciso ie
ri sera al termine di una 
lunga udienza, caratterizza
ta dall'interrogatorio di due 
dei massimi imputati, la 
Commissione Inquirente che 
aveva ricevuto poco prima un 
fonogramma dal Dipartimen
to di Stato americano. Il do
cumento autorizzava le auto
rità italiane a usare le cal
te americane per gli interro
gatori che fossero stati rite
nuti necessari. 

L'altro ieri, come è noto, i 
venti commissari hanno sen
tito i ((manovali» della cor
ruzione, i pesci più piccoli, 
Vittorio Antcnelh, Renato 
Cacciapuoti, Maria Fava. Ie
ri poi erano stati di scena 
i manovratori del meccani
smo della corruzione, gli anel
li che uniscono da una parte 
i ministri e dall'altra i di
spensatori di bustarelle, gli 
americani imoegnati a ven
dere un aereo che all'Italia 
ncn serviva e non serve. 

Duilio Fanali, il generale 
Capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica ai tempi in cui 
Gui era ministro della Dife
sa, era quello che doveva 
convincere chi di dovere che 
l'Hercules era l'unico aereo 
possibile sul mercato che fa
ceva al caso dell'Aeronauti
ca italiana. 

Il generale, che a quanto 
pare con le bustarelle Lock
heed si è comprato una villa 
vicino a Scauri, in località 
Sassolini, è imputato di aver 
commesso il reato di corru
zione « per avere in concorso 
con Rumor, Gui e Tanassi. il 
segretario di quest'ultimo 
Palmiotti. essendo in numero 
di cinque, al fine di consen
tire la stipulazione di un con
t ra t to di fornitura al gover
no italiano di 14 Hercules 
C 130, in contrasto con le esi
genze dell'amministrazione, 
ha accettato prima la pro
messa e ricevuto poi il pa
gamento di somme impreci
sate di denaro complessiva-

, mente e approssimativamen
te ammontant i a un miliar
do e 130 milioni da Antonio 
ed Ovidio Lefebvre, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi, dei 
quali i primi due agivano nel
l'interesse per conto della so
cietà Lockeed Air Craft Cor
poration e della Lockeed 
Georgia Company ». 

Fanali deve rispondere an
che del reato di truffa per 
aver, « inducendo in errore 
i competenti organi della 
pubblica nmministrazicne. ac
cettato, prospettato e quin
di fatte pagare come prezzo 
reale dovuto per l'acquisto 
di 14 Hercules somme che in
debitamente includevano per
centuali corrispondenti allo 
ammontare delle tangenti 
erogate ai pubblici ufficiali ». 

Dice ancora il capo di im
putazione: «nella sua qualità 
di capo di Stato maggiore 
dell'Areonautica fin dall'ini
zio promosse le trat tat ive con 
la società Lockeed. assicu
rando la stessa prima che i 
competenti organi ministe 
riali assumessero una qual
siasi decisione, la sua favo
revole disposizione all'acqui
sto degli aerei Hercules». 

Fanali è s tato interrogato 
per più d: due ore. Rispon
dendo alle contestazioni, ha 
detto che i soldi gli venivano 
dal ricavato della vendita di 
gioielli della moglie e che i 
soldi per l'acquisto della villa 
al mare 1: aveva avuti come 
prestito da istituti di credito. 
All'obiezione che il suo nome 
figura nel libretto nero della 
Lockheed sotto lo pseudoni
mo di Pun e che Roger Bixby 
Smith, sentito dal sostituto 
procuratore Martella a Pari
gi. lo ha indicato come co
lui che fungeva da tramite 
nella operazione Hercules. 
Fanali avrebbe farfugliato 
delle risposte tornando a 
trincerarsi dietro le rispo
ste di sempre. 

Prima di lui era stato sen
t i to Antonio Lefebvre. La 
posizione di quest'ultimo è 
ormai nota. Don Tannò per 
gli amici, ha il nome legato 
Indissolubilmente a quello 
del fratello che però se ne 
resta, per precauzione. :n 
Messico a curare altri affa
ri in famiglia. 

Anche per Antonio Lefeb
vre l'interrogatorio è s ta to 
molto duro e alla fine r.e è 
uscito malconcio. Si è dovuto 
trincei-are dietro delle incre
dibili giustificazioni. Ha det
to ad esempio che i documen
ti da lui firmati non li ricor
da. che le carte intestate gì. 
sono s ta te « sot trat te •> da! 
fratello Ovidio che se ne se/-
viva per i suo: affari perdona
li. che delle questioni Lock
heed si è occupato solo di ri
flesso. che comunque . sold. 
che ha avuto li ha riscossi 
leg.ttimamente in quanto ha 
fornito olla società di costru 
z.one aerea americana delle 
« prestaz.oni professional: ». 

Gli hanno per esempio con 
testato quello che ha detto 
William Cowden il quale ha 
sempre sostenuto durante gì. 
interrogatori a cui è stato 
sottoposto negli Stati Uniti. 
che Antonio Lefebvre agiva 
in prima persona, che era lu. 
« prendere gii appuntamenti . 
anche quello con Rumor, che 
era lui a comunicare a che 
punto erano le trattative, che 
era lui in pratica a dirigere 
I^perazione Hercules. 

Paolo Gambescia 

Restaurato il Cristo di Cimabue 
FIRENZE. 15 

Il Cristo di Cimabue deturpato dall'al
luvione del 4 novembre 1966 è tornato nel
la Basilica di Santa Croce dopo un pazien
te e delicato lavoro di restauro durato 
dieci anni . Stasera finalmente ì fiorenti
ni lo hanno rivisto. E' stato riportato nel
la chiesa fiorentina due giorni fa e siste
mato nel'a navata centrale. Ora poggia 
su una colonna di plexiglas ed è sorretto 
da tre cavi d'acciaio che scendono dal sof
fitto. Prima di scoprirlo è stato proiettato 

un documentario che illustra le varie fasi 
del restauro 

Non si sono, quindi, avverati i timori di 
quanti, all'indomani dell'alluvione davano 
per perduto il capolavoro dell'insigne arti
sta. Quello che si è rivista stasera certa
mente non è più l'opera stupenda su cui 
si accanirono l'acqua limacicosa e la nafta 
dell'alluvione, ma è molto di più di quan
to ci si poteva ragionevolmente attendere. 

Il Cristo resterà nella navata centrale 
di Santa Croce per tutto il periodo delle 
feste di fine d a n n o . 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 15 

Una sospensione di cinque 
minuti non è stata sufficiente 
per rimescolare le carte tanto 
da cancellare ciò che tutt i 
avevano già capito: Cristina 
è stata uccisa perché sareb
be stata in grado, dopo il 
suo rilascio, di condurre la 
polizia alla casa della Rosa 
Cristiano a Galliate. La ra
gazza aveva un elemento 
di identificazione inequivoca
bile: l'improvvisa visita di un 
carabiniere nell'appartamen
to che fu la sua ultima pri
gione. 

Cristina si sarebbe ricorda
ta di quella visita, era 
mattina e la luce filtrava dal
le tapparelle abbassate e a-
vrebbe anche potuto indicare 
approssimativamente l'ora. 
Era sufficiente questo per po
ter risalire al carabiniere che 
era andato a casa della Cri
stiano per la licenza del bar 
che gestiva lo Gnemmi, dal 
carabiniere alla casa in cui si 
era recato per servizio la 
mattina del 31 luglio, dalla 
proprietaria della casa all'An
gelini, alla Petrocini, al re
sto della banda. 

Quando la sera dello stesso 
giorno ritornò Angelini e gli 
fu raccontato l'episodio, era 
già chiaro per tutti che Cri
stina non avrebbe mai dovu
to uscire viva da quell'ap
partamento. 

A queste conclusioni si ar
riva — senza voler anticipare 
la sentenza — attraverso 11 
racconto fatto questa mattina 
in aula da Bruno Abramo. 
l'uomo che compare negli ul
timi due giorni del sequestro 
e che viene « fornito » dal
l'Achille Gaetano in sostitu
zione di altri custodi, come 
il Ballinari, che. in quel mo
mento. erano irreperibili. 

Bruno Abramo, un uomo 
dalla corporatura atletica e 
con un volto durissimo, si è 
seduto davanti al microfono 
nella tarda mattinata, dopo 
che erano stati sentiti altri 
due imputati: Russello e Mi-
lan. La deposizione di questo 
ultimo è stato un raro esem
pio di reticenza: ci aspetta
vamo che negasse anche di 
esistere. 

Abramo, una volta tanto, 

Seconda udienza a Trento 

Sciagura del Cermis: 
«Ero assente 
giustificato », 

dice il direttore 
L'interrogatorio di Renato Chistè ha messo 
in luce anche le gravi lacune dell'istruttoria 

: f \i:A Pescasseroli e all'Aquila 

Abruzzo: proteste 
contro la gestione 
antidemocratica 
dell'Ente Parco 

Uno sciopero generale ha bloccato ogni atti
vità - Corteo per le vie del centro marsicano 

] aveva avuto modo di fare un 
i racconto «filato», vale a due 
! senza tropi» interruzioni da 
I parte del presidente Caroselli 

che si è pubblicamente la-
I mentato perché un giornale 
j di Roma lo ha chiamato 

Franco e non Francesco. Lo 
' Abramo non aveva risparmia-
; to i particolari sulla giornata 
' del 30 luglio, quando suo co-
• gnato Achille Gaetano gli ri

velò di essere uno dei se
questratori di Cristina Maz
zoni e lo « convinse » a fare 
da custode alla ragazza per 
ventiquattro ore. 

Il suo racconto comincia 
ad entrare su un terreno mi
nato da quando narra del suo 
arrivo nell 'appartamento di 
Galliate dove Cristina è stata 
trasferita due giorni prima 
dalla cascina di Castelletto 
Ticino. L'appartamento è al 
buio, Angelini gli la strada 
con una torcia elettrica mi
tri hanno detto che proprio 
l'Abramo e la Cristina tra
scorsero quella serata miai-
dando la televisione»; su un 
divano c'era la Petroncini 
che dorme, nella camera da 
letto Cristina, vestita e ben -
data, è sdraia t i con le spalle 
appoggiate al muro ed è sve
glia. 

Una ragazza 
tranquilla 

Angelini le dice che « ha 
portato un altro », prende una 
mano dell'Abramo e una del
la Cristina e fa in modo che 
si tocchino. Poi Angelini ac
cende una lampada e la met
te per terra in un angolo, fa 
alzare Cristina dal letto, la 
fa inginocchiare (mentre rac
conta, l'Abramo riprende gli 
stessi movimenti inginoc
chiandosi davanti alla corte). 
le leva la benda che le copre 
gli occhi restandole alle spal
le, poi le da un blocchetto 
e una biro perché per iscrit
to risponda alle ultime due 
domande: come si chiama 
la moglie di John, cosa ti 
ha comperato tua madre la 
ultima volta che siete state 
alla « Rinascente ». 

L'Abramo assiste a tut to 
rimanendo sulla soglia della 
stanza, poi Angelini e la Pe
troncini se ne vanno e A-
bramo dice di avere dormito 
nello stesso letto di Cristina. 
Non prese precauzioni per
ché all'alba Cristina, che 
aveva le mani libere, sve
gliandosi magari prima di lui, 
si togliesse le bende e lo ve
desse in volto? « No — è la 
risposta — era una ragazza 
tranquilla ». 

Alla matt ina dopo, mentre 
a detta dello stesso Bruno 
Abramo, Cristina si stava cu
rando le unghie («ma come 
faceva con gli occhi bendati ». 
chiederà poi il professore 
Percorela). suonano alla por
ta: era il carabiniere che ve
niva per la licenza del bar, 
ma la Cristiano non può sa
perlo e quando al citofono 
sente la parola «carabinieri» 
si spaventa. A questo punto 
il professor Smuraglia della 
parte civile chiede delle pre
cisazioni: la Cristiano avver-
vertì l'Abramo dell'arrivo dei 
carabinieri a voce alta o no? 

Stando dentro o fuori della 
stanza? 

Il diten.ioie dell'Abramo. lo 
avvocato Alloiwi Brighimi di 
Varese, fa di tutto por impe
dire che il suo cliente rispon
da: ha fiutato il pericolo 
L'avvocato Brighimi dice che 
c'è già tutto agli at t i , che è 
inutile ripetere il racconto. 
E' evidente che tutto ciò vie 
ne fatto pei mettere l'Abra
mo sull'avviso. Infatti, si 
blocca immediatamente e 
smette di raccontare. 

Un imputato 
« imbeccato » 

La reazione di Smuraglia 
è giustamente violenta: non 
e la prima volta che un im
putato viene « imbeccato-> dal 
suo avvocato mentre depone 
nel corso di questo processo. 
Ma Br.ghin.i h i addirittura 
interrotto un avvocato della 
parte civile con lo scopo evi
dente di impedirgli di tornili-
lare la domanda. Ne nasce 
una lite al termine della qua
le il presidente sospende la 
udienza per cinque minuti, 
facendo co-,1. ma in perfetta 
buona lede, il gioco del di
fensore. Abramo, intatti, ave
va già detto che la Cristiano 
lo avverti dell'arrivo dei ca
rabinieri a voce ben alta e 
parlando dalla porta della 
camera. 

Ma quando l'Abramo rien
tra m aula dice che la di
stanza, Ira la bocca della Cri
stiano e il suo orecchio, nel 
comunicargli che c'erano 1 
carabinieri, era soltanto di 
«trenta centimetri»! 

Cosa fecero poi? Rosa Cri
stiano disse all'Abramo di 
spogliarsi e lei stessa andò 
ad aprire al carabiniere mol
to discinta. Tutto questo, se
condo il racconto dell'Abra
mo. doveva convincere il ca
rabiniere di essere arrivato 
in un momento poco opportu
no e quindi anche ad andar
sene rapidamente. Ma l'Abra
mo dice anche che rimase 
sul letto accanto a Cristina. 
Quindi, se li carabiniere las
se entrato nella casa anziché 
fermarsi sulla soglia, si sa
rebbe trovato di fronte ad 
una donna discinta nel sog
giorno. ad un uomo nudo su 
un letto, assieme ad una ra
gazza vestita e bendata. 
- Che logica ha questo rac
conto? Forse non lo sapremo 
mai, ma è certo che Cristina 
sentì molto bene che era ar
rivato un carabiniere e le sa
rebbe stato sufficiente ricor
dare questo particolare per 
sgominare dopo la sua libe
razione che sarebbe dovuta 
avvenire di lì a poche ore. 
l'intera banda. La sentenza di 
morte di Cristina viene pro
nunciata in questo momento. 

L'udienza si era aperta con 
l'interrogatorio di un impu
tato a piede libero, France
sco Russello, l'uomo che de
positò in due diverse banche 
di Sanremo cinquanta milioni 
provenienti dal riscatto Maz
zoni. ed altri provenienti dal 
rapimento di Angelo Malabar-
ba, compiutosi nella primave
ra del '75. 

Il tribunale supremo mili
tare ha detto « no » alla libe
razione condizionale dei due 
criminali nazisti, Kappler e 
Reder condannati alla pena 
dell'ergastolo, il primo per 
l'eccidio delle Fosse Ardenti* 
ne e il secondo per la stra
ge di Marzabotto. 

11 v< no » del tribunale su
premo militare è stato espres
so dopo tre ore di camera di 
consiglio e si e basato su ar
gomentazioni di carattere giu
ridico. 

Per quanto riguarda Kap
pler la situazione dal punto 
di vista procedurale era in
garbugliata L'ex colonnello 
delle SS aveva ottenuto dal 
mulinale militare territoriale 
la concessione della libertà 
condizionale con l'obbligo del
la vigilanza sorvegliata per 
cinque anni. 

L'ordinanza emessa il 13 no-
bembre scorso, era stata mo
tivata interpretando un arti
colo del codice di procedura 
p.'n.ile in mollo sbagliato e 
per questo la Procura mili
tare presentò ricorso al Tri
bunale supremo militare. In 
sostanza si trattava di questo: 
la concessione della libertà 
condizionale è un beneficio 
a discrezione del giudice e 
non un diritto del condannato 
che deve scontare ancora la 
pena. 11 tribunale territoria
le. invece, nell'ordinanza im
postò la motivazione facendo 
rilevare che. sussistendo le 
condizioni previste dalla leg
ge (28 anni di carcere scon
tato e il ravvedimento del
l'imputato dei crimini com
messi) Kappler aveva rag
giunto il diritto alla libertà 
condizionale. 

La proposta militare impu
gnò subito questa argomenta
zione sostenendo che i crimi
ni commessi da Kappler co
sì spietati e contro qualsiasi 
logica militare, di fatto im 
pedivano un quasiasi atto di 

clemenza nei suoi confronti. 
11 tribunale supremo milita
re ha accolto il principio espo
sto nel ricorso: cioè che la 
libertà condizionale è un atto 
di clemenza e non un dirit
to del condannato e di conse
guenza ha annullato per vio 
lazione di legge l'ordinanza 
di scarcerazione. I giudici .su
premi hanno rimesso gli atti 
giudiziari al tribunale terri
toriale militare affinché rie
samini il caso, tenendo pre
denti stavolta le norme che 

i condizionano la concessione 
della liberazione condizionale. 

I Ora, il tribunale supremo 
ha trenta giorni di tempo per 
depositare in cancelleria la 
motivazione della sua decisio
ne e da quel momento il caso 
Kappler sarà di nuovo ridi 
scu.-.-»o dal tribunale di prima 
iMau/a. In conclusione, Kap 
pler e ritornato da ieri in 
.stato di arresto e nel suo; 
coni muti dovrà essere reinte
grato il servizio di sorveglian
za nell'ospedale Celio dove è 
ricoverato in seguito alla con
cezione fatta dal ministro 
della dife.ia on. Forlani che 
ha tenuto conto delle sue gra
vissime condizioni di salute. 
Kappler è affetto da un can
cro al duodeno e secondo una 
perizia medica avrebbe ormai 
ì giorni contati. 

IJ.I situazione giuridica di 
Reder era invece di!ferente 
da quella di K ippler. Intatti 
il tribunale militare di IÀ\ 
.Spezia aveva negato la conces 
sione della libertà condiziona
le perché l'ex maggiore na
zista non si era ravveduto dei 
crimini commessi. I giudici 
supremi che dovevano pertan
to decidere sul ricorso presen
tato dai dilenson di Reder. 
lo hanno respinto e pertanto 
non ci sarà nessun rinvio de
gli atti giudiziari al tribunale 
di prima istanza per una ul
teriore decisione. 

f. s. 

Inaugurata la sede 
romana dell'istituto 

«Alcide Cervi» 

Mauro Brutto 

La sede loinanu dell'Isti
tuto «Alcide Cervi», per la 
storia del movimento conta 
dino. è stata inaugurata ieri 
sera in un palazzo del cen 
tro storico di Roma ceti una 
lezione di Renato Zaoghen 
sul tema « Movimento con
tadino e s tona d'Italia. Ri
flessimi sulla storiografia 
nel secondo dopoguerra ». 
Frano presenti, fra gli altri, 
i compagni Enrico Berlinguer. 
Emilio Sereni, che ha do 
nato all 'Istituto il proprio 
fondo di 35.000 volumi. Amen
dola. Bufalmi. Chiaromontc. 
Napolitano, Consulta. Torto-
rella. Fanti . Macaluso. Cor
vetti. Boldrini. Esposto. Fran 
co Ferri, Ledda. alcuni fami
liari di Alcide Cervi. Labor 
e Avello del PSI. l'on. Zani 
belli, il prof. Corrado Bar-
beris e il senatore de 

Medici . 
Prim;y di Zangheri ha par

lato Ivano Corti, presidente 
del comitato di presidenza 
dell'Istituto che ha sede a 
Reggio Emilia, il quale ha 
ringraziato Sereni per il 
grande contributo dato alle 
lotte e alla storia del movi
mento contadino. 

La nuova sede romana 
ospita il comitato .-.cientilico 
dell'Istituto e la Biblioteca 
di Studi Agrari dotata dei 
trentacinqucmila volumi do
nati da Seral i e raccolti du 
r.inte anni di intenso lavoro 
e studio. L'Istituto organiz 
zerà a Rema incontri, se 
m m a n e cicli di proiezioni. 
Una delle iniziative più ini 
portanti sarà l'organizzazio
ne del secondo congresso di 
stona del movimento con
tadino. 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 15 

Alle 9,30, con mezz'ora di 
ritardo sul previsto, il dott. 
Latorre ha aperto la seconda 
udienza de! processo di Tren
to sulla sciagura del Cermis, 
nella quale, per la caduta del
la cabina della funivia di Ca-
valese. persero la vita 42 
sciatori t ra italiani, tedeschi, 
austriaci e francesi. 

L'intera matt inata è stata 
dedicata all'interrogatorio de! 
capo servizio dell'impianto. 
Renato Chisté. 53 anni, im
putato, con altri cinque, di 
concorso in disastro e di omi
cidio colposo plurimo. 

Uno de_'l; arg<""rent:. su cu: 
s'è imperniato questo interro
gatorio. è stata l'assenza dal
ia funivia dello stesso C'i
ste, responsabile della condu
zione dell'impianto. 

L'imputato s: è giustificato 
sostenendo di essersi recato 
a Bolzano per l'acquisto di 
materiale tecnico (un raddriz
zatore di corrente ed altro). 

PRESIDENTE — Ma era 
proprio necessario che <i re 
casse lei personalmente ad 
acquistare il materiale? 

CHISTE' - Si. data a de 
licatezza e la indispensabile 
competenza tecnica che tale 
acquisto richiedeva. Del re
sto. il regolamento prevede 
per il capo servizio la possi
bilità di assentarsi per validi 
motivi, purché passi le conse
gne al suo vice e che resti 
telefonicamente reperibile. In

fatti cosi avvenne e seppi 
della sciagura proprio per te
lefono. 

A questo punto si è verifi
cato uno dei fatti più signi
ficativi di questa seconda u-
dienza. I! PM Simeoni ha 
chiesto se esistesse qualche 
teste in grado di conferma
re l 'allontanamento dell'impu
tato dagli impianti 

CHISTE" — Certo. E' sta
to Ivo Guadagnine pilota di 
un'apripista, che mi solleci
tò a provvedere all'acquisto 

PM — Ma perché queste 
cose non le ha dette in istrut
toria? 
CHISTE' — icon ironica sec

chezza) Perché nessuno mi 
ha chiesto mai nulla di slmi
le. Io ho solo risposto alle do
mande che mi venivano fatte. 

Emergono cosi in modo so
lare le profonde lacune istrut
torie sulla più grave sciagura 
funiviaria della storia italia
na. Il PM Agnoli (dal quale 
il dott. Simeoni ha ereditato 
l'inchiesta ad istruttoria pres
soché ultimata) pare si sia 
occupato di tutto, t ranne che 
dei fatti concreti 

Gli avvocati della difesa e 
di parte civile in questo pro
cesso. sempre stranamente 
concordi, insorgono: «r i PM 
non ha mai fatto domande 
pertinenti. Ha interrogato su 
tutto, t ranne che sui fatti de
terminanti nella meccanica 
deeli eventi ». 

Elio Spada 

Dal nostro inviato 
PESCASSEROLI. 15 

Per sei ore. dalle 8 alle 
13, ogni attività è rimasta 
bloccata stamane a Pescasse
roli. Cantieri, laboratori, ne
gozi, uffici, bar e persino al
berghi sono rimasti chiusi in 
segno di protesta contro il 
decreto del ministro Marcora 
che allarga, all'insaputa del
le amministrazioni locali e 
della Regione, i confini del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
Lo sciopero generale procla
mato dai tre s.ndacati e dal
le organizzazioni di catego
ria (commercianti, artigiani 
e albergatori) e appoggiato 
dall'amministrazione comuna
le di sinistra e da tutti i 
partiti democratici, non pote
va avere un successo più pie
no. Qui i problemi legati al 
parco sono sentiti da tut t i . 
toccano da vicino gli interes
si di ogni famiglia. Qualsiasi 
decisione presa sul parco è 
considerata qualcosa di pro
prio. 

Nessuno a Pescasseroli e 
nei comuni dell'Alta Valle del 
Sangro mette in dubbio l'uti
lità del parco e la sua it.-'v 
stituibile funzione in difesa 
degli assalti speculativi. Quel
lo che però non s: accetta è 
la politica portata avanti da 
diversi anni dall'Ente parco. 
e in particolare dal suo di
rettore Franco Tassi, che ten
de ad adottare provvedimenti 
senza prima ascoltare il pa-

Lettera di Lama, Storti, Benvenuto ad Andreotti 

Cgi!-Cisl-Uil: rispettare i tempi 
fissati per la riforma sanitaria 

Con una lettera inv.ata al 
presidente del consiglio ono 
revc.e Giul.o Andreotti. 1-t 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ripropone con forza il pro
blema della riforma sanita
ria. denunciando il mancato 
rispetto de?li impegni pre
cedentemente assunti dallo 
stesso Andreotti. Si ricorda 
infatti che non solo il di
segno di legge non è stato 
presentato éntro ottobre, ma 
che al momento at tuale ncn 
è dato conoscere quando ne 
discuterà il consiglio dei mi
nistri. Nel frattempo — pro

segue la lettera — si ag
grava la precarietà delle 
strut ture preposte all'assi
stenza sanitaria, in partico
lare di quelle mutualistiche 
e ospedaliere. E" proprio la 
mancata riforma a generare 
un alto livello della spesa 
sanitaria, dovuto all'esistenza 
di notevoli sacche di sprechi 
e di rendite parassi tane che 
trovano alimento nella fran
tumazione - e nel funziona
mento dell 'attuale sistema 
mutualistico sanitario e pre
venzionistico. Solo un'adegua
ta riforma — prosegue la 

; lettera, che è firmata dai 
tre segretari generali Lama. 
Storti e Benvenuto, può ga
rantire un risparmio e al 
tempo stesso una più quali
ficata utilizzazione della spe
sa pubblica del settore. 

n tipo di riforma sanitaria 
richiesto dal movimento sin
dacale prevede — dice ancora 
la lettera — misure raziona-
lizzatrici. quali l'uni fica zi cne 
dei livelli e degli standards 
assistenziali, il trasferimen
to ade regioni e alle unita 
sanitarie locali di tut t i i 
compiti di natura sanitaria. 

rere delle popolazioni interes
sate. L'ultimo esempio di que
sta politica è appunto la de
cisione di allargare di 10 mi
la ettari i confini del parco. 

Se in passato si è lasciate 
correre su certe decisioni pa
ternalistiche e autoritarie del
l'Ente, oggi le popolazioni non 
sono più disposte a starsene 
zitte e buone. Anche da que
ste parti la coscienza demo
cratica è maturata, è andata 
avanti. Un esempio dì questa 

; maturazione si è avuto sta-
i mani con lo sciopero genera-
j le e la manifestazione che 
l ne è seguita. Un lungo corteo 
j di almeno duemila persone 
! (delegazioni erano giunte an

che dai comuni di Opi e 
! Barrea) ha attraversato le 
« vie di Pescasseroli: i mani-
| festanti si sono poi fermati 

in un simbolico a minuto di 
raccoglimento» davanti alla 
sede dell'Ente parco. 

A conclusione della mani-
j festazione si è tenuto un co-
j mizio nella piazza principale. 
, Hanno parlato il vice sìnda-
j co Giancarlo e il compagno 
I Santilli. segretario delia Fe-
I derazione comunista marsica-
j na a nome dei partiti poli-
! tici. «La nostra proposta — 
j ha detto fra l'altro Santilli 
ì — è che questo territorio ven-
; ga gestito dalle popolazioni 

attraverso i suoi organi de
mocraticamente eletti. L'En
te parco deve essere regio
nalizzato, non può continuare 
ad essere amministrato in 
modo autoritario. Solo con 
una gestione democratica è 

I possibile raccordare la dife 
sa della natura con gli in-

! teressi delle popolazioni :>. 

Mentre a Pescasseroli s: 
j svolgeva la combattiva ma-
; infestazione, delegazioni di re-
i sidenti nei comuni del par-
! co davano vita all'Aquila a 

una protesta contro il deere 
; to di Marcora. Un gruppo di 

manifestanti ha raggiunto la 
' sede della Regione dove era 
1 riunita la giunta per esamì-
I nare la situazione che si è 
\ venuta a creare nell'Alta Val-
j le del Sangro. Domenica. 

l'amministrazione comunale 
; di Pescasseroli ha promosso 
i un incontro fra tutte le forze 
1 politiche e sindacali per di-
• scutere sui problemi del par-
j co. E queste non sono che 

le prime iniziative di una se-
j rie di manifestazioni che 
! avranno come obiettivo la re-
j gionalizzazione dell'Ente par-
I co. 

I t. C ' 
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